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Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che la G iun ta delle elezioni nella t o r n a t a 
pubbl ica di oggi ha verificato non essere 
contes tabi le la elezione seguente, e concor-
rendo nell 'e let to le qual i tà r ichieste dallo 
S t a t u t o e dalla legge elet torale, ha dichia-
r a t o val ida l 'elezione del l ' avvocato Boni-
celli Giacomo a depu ta to del collegio di 
Brescia. 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione e salvo i c/asi di incompat ib i -
l i tà preesis tent i e non conosciute sino a 
questo momento dichiaro conval ida ta que-
sta elezione. 

Si riprende la discussione del bilancio dell'interno. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 

l 'onorevole Romussi . 
ROMUSST. La mia parola non è che una 

povera , poverissima eco di voci eloquenti 
che suonarono nella Camera e che ora tac-
ciono per sempre, e come ta le accoglietela. 
Quelle voci erano di Felice Cavallott i , di 
Giuseppe Mussi e dello stesso Francesco 
Crispi, p r ima che fosse ministro, e doman-
davano il controllo dei fondi segreti. (Oooìi!) 
E t u t t i gli anni l ' E s t r e m a Sinistra r ipete 
ques ta d o m a n d a e la r ipe terà fino a che non 
sarà esaudi ta . 

Una voce a destra. Si vede che è proprio 
nuovo della Camera! 

ROMUSSI . Per questo ho fede! Lo stesso 
Crispi aveva persino chiesto in una seduta 
preistorica 15 giugno 1867 che i fondi segreti 
fossero so t topos t i al controllo pa r l amenta re 
e ne aveva presa occasione da nna f rase 
de t t a dal l 'onorevole Biancheri , che abbiamo 
la f o r t una di avere ancora f ra noi, che ci 
sarebbe molto da stupire, se si sapesse 
come si spendono questi fondi segreti. In-
torno, ad essi vi è u n a leggenda, secondo 
la quale quel milione forma un pozzo, al 
quale a t t ingono l ibe ramente t u t t i i corrot t i 
e t u t t i i corrut tor i che inqu inano la v i ta 
i ta l iana. Questa è proprio una leggenda esa-
gera ta , perchè quella cifra sarebbe t roppo 
impar i al bisogno. Ma l 'esperienza c'inse-
gna anche che in fondo ad ogni leggenda 
c'è qualche cosa di vero. 

Conosco le r isposte f a t t e dai predecessori 
dell 'onorevole Fort is , che, qualora quelle 
spese venissero p o r t a t e alla Camera, non 

sarebbero più segrete ; e che t u t t i i Governi 
hanno bisogno di quelle spese per la sicu-
rezza dei c i t tadini e per quella generale dello 
S ta to . 

Non discuto questo bisogno, perchè avrei 
anche una diversa opinione. Però da questi 
banch i non par t ì mai la domanda che s u 
quel fondo segreto si facesse la discussione 
pubblica della Camera, ma bensì che una 
Commissione pa r l amen ta re esaminasse quelle 
spese e con la discrezione, che negli uomini 
onesti e negli uomini di onore è religione, 
avesse a r iferire al Pa r l amen to le r i su l tanze 
del suo esame, eserci tando insomma un ra-
gionevole s indacato sui fondi segreti. 

Si dice che con quei fondi si soccorrono 
molte miserie di pa t r io t t i , di c i t tadin i ono-
rand i colpiti dalla sven tura . E la Commis-
sione in questo caso dirà che ciò è bene: 
e conserverà il segreto sui nomi. 

Si dice anche che nei t emp i di elezioni 
con quei fondi si a iu ta il volgere intelli-
gente delle u rne per escludere qualche in-
d ipendente e per fa r r iuscire al suo posto 
qualche null i tà minis ter ia le ; ed allora la 
Commissione dirà che ciò è male e consi-
glierà che per l ' avveni re i danar i si spen-
dano meglio. 

Quelle spese sono collocate f ra i capi-
toli della sicurezza pubblièa; ma forse che 
questo milione giova proprio t an to alla pub-
blica sicurezza, ment re mai come ora i reati 
si succedono e t roppo spesso gli autor i ri-
mangono impuni t i e anonimi 1? Sono proprio 
util i queste spese quando perfino nella colta 
Milano si vede il rifiorire t r ionfan te di quella 
t eppa che una vol ta era una p ro tes ta di pri-
va t i in opposizione alle prepotenze dei do-
minator i s tranieri , ma che oggi costituisce 
la massima delle vergogne? 

È utile osservare che per questi servizii 
di pubbl ica sicurezza ci sono capitoli spe-
ciali; per esempio, al capitolo 90 sono s tan-
ziate 95 mila lire per gratificazioni e premi 
ai funzionar i di pubbl ica sicurezza, che 
compiono azioni s t raordinar ie . L 'onorevole 
For t i s mi di rà : ma dove lasciate la polizia 
polit ica? È su questo p u n t o specialmente 
che io credo che sarebbe necessario richia-
mare il s indacato perchè gli informator i , 
come si dice nel l inguaggio pa r lamenta re , 
per fìngere di guadagnare il prezzo assegnato 
a l l o r o mestiere, spesso inven tano dei com-
plot t i e delle congiure che non esistono se non 
nel loro cervello, sviando l ' a t tenzione dell 'au-
to r i t à dai f a t t i reali, ai quali si dovrebbe 


